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la nella Conferenza nazionale sull Università 
che abbiamo tenuto ali inizio di quest anno, 
noi comunisti avevamo avanzato la proposta 
(credo che slamo stati il primo partito ad as
sumere termalmente tale posizione) di unifi
care in un unico ministero le competenze re
lative all'università e alla ricerca Anzi, I obiet
tivo da noi Indicalo era anche più ambizioso 
era quello di attribuire al nuovo ministero an
che i compiti relativi ad altri settori di grande 
importanza che, come quelli del beni cultura
li, sono oggi gestiti con una gretta mentalità 
centralista e burocratica e dove occorre in
vece una nuova politica che punti sul poten
ziamene della ricerca, sull autonomia e sulla 
responsabilizzazione delle competenze, sulla 
massima valorizzazione di quella grande ri
sorsa che particolarmente per un paese come 
I Italia è costituita dalla cultura e dal patrimo
nio culturale 

È chiaro perciò, che la proposta che noi 
formulavamo - e che nasceva, non a caso, da 
una riflessione complessiva sul problemi at
tuali dell università - non tendeva a un sem
plice rimpasto organizzativo di competenze 
ministeriali ma era In funzione di un più am
pio disegno riformatore, rivolto a porre I temi 
della forma/ilono, della ricerca, dell'Innova
zione, della cultura al centro di una diversa 
visione dello sviluppo della società e del pae
se 

Che questi temi siano, nel loro complesso, 
al di là del testo del disegno di legge Istitutivo 
del nuovo ministero, quale è stalo approvato 
nel giorni scorsi dal Consiglio del ministri, è 
cosa del tutto evidente DI essi si potrà con
cretamente cominciare a discutere, come ha 
tenuto del resto a sottolineare lo stesso Ru
barti, a partire dal provvedimento che il nuo
vo ministro è stato incaricato di predisporre 
nel termine di tre mesi e che dovrà riguardare 
l'autonomia delle università e degli istituti di 
ricerca Avremo perciò tempo e modo di ri
tornare, con gli opportuni approfondimenti, 
sul munto del problemi 

ualcosa si può però dire subito, e proprio a 
proposito della questione dell autonomia, so
prattutto per sottolineare che sarebbe almeno 
a nostro avviso un grave errore (che combat
teremmo, perciò, fermamente) se si cercasse 
di configurarla, come si era fatto in certe pro
poste della passata legislatura In termini tali 
da far pensare a un tentativo di privatizzazio
ne strisciante Deve Invece trattarsi, molto 
chiaramente, dell attuazione del principio co
stituzionale dell'autonomia delle istituzioni 
pubbliche di istruzione superiore e di ricerca 
una soluzione che, oltretutto, servirebbe a di
mostrare in modo concreto che è possibile 
uscire positivamente dalla lalsa alternativa fra 
un centralismo paralizzante di stampo buro
cratico e le Inevitabili sperequazioni di un si
stema privatistico 

Altri temi al quali occorrerà dedicare un'at
tenzione privilegiata sono quelli della condi
zione studentesca e del diritto allo studio, 
della lunzione dell'università (che in verità è 
tutta da costruire) nella formazione e nell'ag
giornamento degli Insegnanti e nella promo
zione della qualità della scuola, della revisio
ne degli ordinamenti didattici universitari e 
del livello del titoli, di una riforma degli enti 
pubblici di ricerca che ne valorizzi la lunzione 
•vitando sia l'inleudamento all'università sia 
la subordinazione a esterni interessi settoriali; 
di un'ellicace programmazione dell'azione 
nubbllca per l'Innovazione e l'avanzamento 
tecnologico. E, questa, una semplice rasse-

Sna di titoli, ma e sufficiente a dare un'Idea 
ella portata del problemi che dovranno es

aere affrontati 
Ma il vero interrogativo di fondo è probabil

mente un alito Una politica dell'università e 
della ricerca, proprio perchè si proletta con i 
suol effetti sul medio e lungo periodo, richie
de un'Idea dello sviluppo della società alla 
quale riferirsi, ha bisogno di un'Ipotesi di pro
grammazione nella quale il fattore cultura ab
bia davvero un posto determinante Ma quale 
punto di riferimento può offrire - al riguardo 
- un governo come l'attuale, che di prospetti
ve circa il futuro del paese sembra averne ben 
poche? E questa la domanda che nella costru
zione del nuovo ministero non potrà essere 
evitata a meno di ridursi a un operazione di 
semplice accorpamento burocratico E que
sto, pertanto, Il nuovo e principale terreno di 
sfida che la costituzione del ministero dell u-
nlversilà e della ricerca olire una sfida che 
noi comunisti accettiamo ben volentieri 
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.Le sollecitazioni degli Stati Uniti 

mt ROMA Charles C Cox, 
della Secuntles Excange 
Commission (Sec) ha illustra
to al banchieri svizzeri la ine
luttabilità della internaziona
lizzazione del mercato del ca
pitali in questi termini «Primo, 
nessuno vi si oppone e, anche 
se qualcuno lo facesse, non 
conterà nulla, perché il cam
biamento è inevitabile Secon
do, l'Internazionalizzazione 
non è un evento ma un pro
cesso, Il che significa che co
me regolatori non sappiamo 
mal quando veramente con
trolliamo qualcosa o no» 

Sono parole che sarebbero 
piaciute a Mario Sarcinelll, fir
matario dei decreti che libera
lizzano gli investimenti finan
ziari all'estero e la normativa 
valutarla II Wall Street Jour
nal, nel riferire le parole, ha 
detto che I uditorio svizzero 
ha trovato le affermazioni di 
Cox arroganti Infoili, l'Inter
nazionalizzazione di cui egli 
parla non significa che i capi
tali si muoveranno liberamen
te In un mercato vuoto di Isti
tuzioni regolamentari Signifi
ca soltanto che I unica autori
tà regolatrice de! mercato 
mondiale sarà la Sec, cioè 
l'autorità creata dalle leggi e 
dal Parlamento degli Stali Uni
ti 

Gli svizzeri, pur ammini
strando uno dei mercati finan
ziari più aperti, desiderano re
golarlo con le proprie leggi e I 
propri Istituti Non è un caso 
di "egoismo svizzero» L Orga
nizzazione per la cooperazio
ne e lo sviluppo (Ocse) ha fat
to una rassegna delle regola
mentazioni particolari che 
ciascun paese pone agli 
scambi intemazionali di va
lori mobiliari, visti come 
•ostacoli», e ne ha trovala una 
giungla Non è vero, cioè, che 
Germania occidentale, Inghil
terra, Stali Uniti (per non par
lare del Giappone) consenta
no ai capitali Interni di andare 
liberamente all'estero e vice
versa 

Se i fondi comuni Italiani 
sano stati autorizzati a Investi
re all'estero (uno è arrivato al 
50* del capitali raccolti) negli 
Stati Uniti «La Sec rileva che, 
con la legislazione di prote
zione dei risparmiaton nella 
sua lormula attuale, è pratica
mente impossibile autorizzare 
la vendila al pubblico dei titoli 
di questi organismi se domici
liati ali estero» Ma è un caso 
di ostacolo ai movimenti dei 
capitali fra mille altri poiché, 
ad esempio, i famosi fondi 
pensione statunitensi - presi a 
modello da lami propagandi
sti italiani - non possono più 
Investire del 10% In valori 
esten E le compagnie di assi
curazione Usa non possono 
investire In valon esteri di fat
to, più del 3 59S 

Anche in Italia vi sono na
turalmente alcuni treni ali e-
sodo dei capitali Non sono 
adeguati La causa principale 
dell'esodo sarà sempre alla 
fine, un mercato interno che 
non «tira» abbastanza gli inve-

alla liberalizzazione trovano 
la Cee divisa e dominata dalla forza del marco 

Mercato europeo 
o giungla di capitali? 
II processo di internazionalizzazione 
del mercato dei capitali richiede non 
un «deregulation», ma nuove regole 
che rafforzino l'Europa nei confronti 
della potente finanza americana. Fi
nora però ogni paese della Cee guar
da alla propria convenienza. La Ger
mania, in particolare, in vuole rinun

ciare alla posizione egemone del 
marco. Affrettare in Italia la «liberaliz
zazione» senza un quadro comune 
europeo rischia di favonre solo gli 
interessi dei gruppi finanziari e specu
lativi più forti, a scapito di quelli dei 
risparmiatori e dello sviluppo econo
mico e produttivo del paese 

RENZO STEFANELLI 

Qui sopra e fn alto due immagini della Borsa di New York 

stlmenti Sono pero Insuffi
cienti - non e è una vera poli
tica di incentivazione del mer
cato interno - a fronte di una 
tendenza dei governi a chie
dere lo smantellamento delle 
frontiere mentre al tempo 
stesso, rafforzano le iniziative 
fiscali normative organizzati
ve istituzionali che tendono a 
rafforzare ciascuno il proprio 
mercato nazionale 

Ciò avviene anche col pro
getto di mercato unico euro
peo progettato dalla Comuni
tà europea per ti 1992 I -tede 
seni hanno chiesto ali Italia lo 

smantellamento della legisla
zione sui movimenti di capitali 
mentre a casa loro fino ad og
gi, non hanno nemmeno ac
cettato I uso finanziarlo del-
I Ecu I) 13 settembre ci sarà 
una nuova discussione sul Si
stema monetano europeo e i 
tedeschi si preparano a dire 
no alla proposta di elevare I E-
cu al rango di moneta euro
pea Secondo loro I Europa si 
deve unire attorno alla loro 
valuta nazionale il marco te
desco senza che gli altri paesi 
membri della Comunità ab
biano nemmeno il diritto di 

discutere da quale politica e 
in quale quadro di istituzioni si 
forma la forza del marco 

Benché sembri assurdo, sì 
chiede a ciascuno dei 12 pae
si membri di accettare nel 
proprio mercato banche assi
curazioni società di altri paesi 
senza che venga stabilito un 
minimo di base giuridica eu
ropea e di regole comuni 
Ognuno opererebbe con leggi 
del paese di ongme Con la 
furbizia del signor Charles 
Cox è come dire se non ci 
sarà alcuna legislazione vigi
lanza ed istituzione europea il 

vuoto sarà riempito dalla leg 
gè del più forte Faremo un 
mercato finanziano europeo 
gestito da New York tramite 
gli agenti della Sec? 

Ci si chiede perche tanti fi
nanzieri italiani non si ponga 
no tali problemi La risposta 
sta nel fatto che gli interessi 
della tecnocrazia finanziaria 
non sono gli stessi di quelli dei 
risparmiatori Libertà di inve
stire capitali all'estero senza 
controlli ne regole significa, 
per essi, allentare in modo so
stanziale i già deboli obblighi 
di rendiconto che hanno ver* 
so le autorità di vigilanza e 
verso il pubblico 11 processo 
di internazionalizzazione vie
ne separato e contrapposto al 
mercato regolato, governato, 
da persone che vi vedono 
espi»*.. t| proprio interesse e 
persino un ruolo politico 

l redo che bisogna dire 
chi ir unente al risparmiatori 
di start; alla larga da quei fon
di e quelle società che tnve-
c,onn allegramente nei titoli 
f i mi ari esten Un segnale 
CJ. L be partire dal Parla
rne nto che inizierà a discutere 
i durati Sarcinelll il 10 set
ti ni ni Valutelibere edifi
cazione del mercato unico eu
ropeo, debbono accompa
gnarsi con la richiesta agli altri 
governi di creare istituzioni 
comuni di gestione del mer
cato ma soprattutto al raffor
zamento delle istituzioni del 
mercato finanziario italiano 

Non è un mistero - ma 
spesso si tace - che di una 
parte cospicua dell accumula 
zione ci si appropria in Italia 
infrangendo la legge Leva-
sione fiscale è al primo posto 
L esenzione da imposte sui 
guadagni di borsa infrange la 
legge La difficolta di control 
lare i bilanci delle società, tut 
tavia, non espropria soltanto il 
fisco ma spesso gli stessi azio
nisti delle società Tutti sanno 
che un mercato più libero e 
dinamico, internazionalizza 
to aumenta le occasioni di 
appropriazione illecita del 
reddito da parte di chi lo ma
neggia fuori dai controlli Che 
importa allora alla tecnocra
zia finanziaria di presentarsi 
sui mercati di Francoforte o 
della City dì Londra come la 
ncala sprocora de! cpoitale 
internazionale7 I guadagni fa 
cili, la facilità con cui si scan
sano le responsabilità, assol 
vono tutto Ed invece ora più 
che mai bisogna chiedere 
conto di tutto 

Intervento 

Il candidato Rocard 
un po' caoticamente 
a caccia del «centro» 

JEAN RONY 

M ichel Rocard, 
candidato puta
tivo del partito 
socialista alle 

• ^ M M B I prossime ele
zioni presidenziali nel caso 
che Francois Mitterrand de
cidesse di non npresentarsi, 
ha attirato I attenzione con 
una clamorosa dichiarazio
ne relativa alle privatizza
zioni Secondo lui, la sini
stra tornata al potere non 
dovrebbe procedere ad al
cuna renazionalizzazione 

Lasciamo prowtsona-
mente da parte il fondo del 
problema, nconoscendo 
subito, però, che un paese 
non può giocare a ping-
pong con le sue grandi in
dustrie In effetti se l alter
nanza politica dovesse tra
dursi per queste imprese in 
un movimento pendolare 
dal pubblico al pnvato, l'e
conomia nazionale sarebbe 
presa da capogiro Ma la si
nistra non per questo deve 
capitolare davanti agli at
tacchi portati dalla destra al 
servizio pubblico e nulla fin 
qui ha smentito l'idea che 
un vasto settore nazionaliz
zato può costituire una leva 
Importante per lo sviluppo e 
il progresso sociale Mora
le Rocard s é spinto troppo 
in direzione del «centro 
molle» della politica france
se Ma poteva fare altrimen
ti? Il sistema presidenziale 
alla francese non impone 
forse ad ogni candidato una 
«logica di collocazione* 
estremamente costrittiva? 
Per essere presente a) se
condo turno - che prevede 
soltanto due candidati, 
quelli arrivati in testa al pri
mo turno - un candidato 
deve, al di là dell elettorato 
del suo partito, disegnare i 
contorni di una maggioran
za nella quale questo eletto
rato finirà per trovarsi im
merso Pensarci dunque, 
ma non parlarne mai que
sta dev'essere la sua linea di 
condotta Se cessa di pen
sarci, rischia di ipotecare il 
successo al secondo turno 
Se ne parla, si espone al rì
schio di non essere «esulto 
dalla sua famiglia politica 
naturale Rocard $1 trova In 
questa posizione scomoda 
che imprime un che di cao
tico ai suoi movimenti Tan
to più che Mitterrand, favo
rito dal magistero morale 
ch'egli incarna, appare pra
ticamente liberato da questi 
calcoli di alchimia politica 
Gli basta di «essere», e di 
ricordare i grandi principi di 
solidarietà e di giustizia II 
più «fiorentino» degli uomi
ni politici francesi, second 
Francois Maunac, * è eleva
to ad una tale altezza da 
non lasciare ai suoi eventua
li concorrenti che un ma
chiavellismo dozzinale 

La logica della «colloca
zione» impregna la compe
tizione elettorale nel siste
ma presidenziale alla fran
cese Un esempio nel 
1982-83 la Francia allora 
governata dalla sinistra uni
ta (Ps, Pcf e radicali di sini
stra) prese una posizione 
estrema sul problema degli 
euromissili (guardiamoci 
dal qualificarla frettolosa
mente «atlantica») Nessu 
no ha dimenticato il discor
so di Mitterrand al Bunde
stag Raymond Barre mani 
festo allora una indubbia 
propensione per le tesi so 
vietiche e cnticò severa
mente una Francia che in 
coraggiava la Repubblica 
federale tedesca ad accet
tare quei missili americani 
che lei stessa non voleva 
Critica non prima di una 
certa logica E qualcuno ne 

dedusse che Raymond Bar
re giocava la carta della 
buona alleanza franco-russa 
in una certa tradizione gol-
liana Ma ecco, tre anni do
po per iniziativa di Mitter
rand, la Francia si mostra fa
vorevole alte proposte so
vietiche relative alla opzio
ne zero Sorpresa! Cjual è la 
voce che si al2a contro que
sta «capitolazione»? Quella 
di Raymond Barre Volta
faccia? Nessuna importan
za Barre non è forse co
stretto a giocare la propria 
«differenza» rispetto ai suoi 
due possibili avversari d'a
prile 1988 Chirac e Mitter
rand? 

Questa logica della collo* 
cazione riguarda esclusiva
mente quei partiti che pos
sono figurare al secondo 
turno dell'elezione presi
denziale, cioè quelli la cui 
immagine nell'opinione è 
tale da rendere possibile 
l'uscita dalle loro fila di un 
personaggio dai poteri al
trettanto vasti di quelli di un 
presidente della repubblica 
francese. Due sono i criteri 
di valutazione le intenzioni 
di voto e le opinioni favore
voli Il partito socialista go
de attualmente del 33% di 
intenzioni di voto e di più 
del 50% di opinioni favore
voli Si tratta della migliore 
«forchetta» possibile II che 
scatena, in seno a questo 
partito, le ambizioni presi
denziali I due partiti della 
destra classica, Rpr e Udf, 
non sono in condizioni '• 
trettanto favorevoli E ciò li 
costrìnge a giocare in misu
ra maggiore sull'immagine 
personale del loro candida
ti E a stringere le Illa II Rpr 
sf stringe attorno a Chirac 
L'Udf, poco a poco, fa la 
stessa cosa con Raymond 
Barre Ma poiché la destra, 
in questo paese, non ha ve
re tradizioni di partito - pro
va ne sia il fallimento del 
Mrp, cioè di una democra
zia cristiana francese - essa 
s'adagia facilmente nel si
stema presidenziale La ri-
volta del notabili contro de 
Giulie non è pia che un va-
go ricordo, 

A sinistra te cose 
sono più com
plicate Il partito 
socialista Iran-

I^H—— cese s è ricosti
tuito nel 1972 

nel rifiuto delle istituzioni 
delta Quinta Repubblica ri
fiuto fondato, come quello 
del partito comunista, sul ti
more di un assorbimento 
della vita politica da parte 
delle istituzioni La Stona, 
sarcastica, ha voluto che la 
sinistra francese arrivasse al 
potere nel momento in cui 
le istituzioni nate da) golli
smo raggiungevano la tota
le accettazione Son cose 
che capitano Allora il parti
to socialista si è accomoda 
to in queste istituzioni Ma 
non senza difficoltà Emen 
tre attorno ai suoi «papabili» 
(Rocard, Fabìus Chevene 
ment, Beregovoy Delebar-
re) si costituiscono centn di 
nflessione e di elaborazio
ne a tini governativi che 
vanno al di la del perimetro 
del partito, la direzione del 
Ps si consacra alla gestione 
degli equilibri interni Di qui 
una vita intema estrema
mente impoventa Se le isti
tuzioni della Quinta Repub 
blica sono state concepite 
per proteggere ìt potere dai 
movimenti della società, 
può il partito socialista rag 
giungere ì suoi obiettivi 
adattandosi aoppo fedel
mente a queste istituzioni? 
Questo è il problema 

ÌUiiità 
Gerardo Chiaromonte direttore 

Fabio Mussi, condirettore 
Renio Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegata) 
Andrea Barbato Diego Bassim 

Alessandro Carri 
Gerardo Chiaromonte Pietro Verzcletti 

Direttone redazione amministrazione 
00I$5 Roma, via dei Taurini la telefono OMSSOTil 23 4 5e 
4951251-2.3.4 5 Ielex6!3<l61 ^0162 Milano mie f-ulvioTe 
«ti 75, telefono 02/64401 Iscrizione al n 24.1 del registro 
«tfmpadel tribunale di Roma iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n 4*. Vi 

Direttore responsabile Gii.ist.ppc r- Munitili 

Concessionarie per la pubWiclt't 
SIPRA via Berlola 34 Tonno telefono 0)1 S7VÌ1 

SPI via Manzoni 37 Milano i d i fono (U/M H i 

UHM Nlgt 
Wlimcnil via Cirio de Pistoia 10 Milano • 

KinTisii "1 
ti di 11 f 1 ìsq ' 

Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 

3 di un eduzione non solo scniimcntale, 
narrala con garbato umorismo 

Ernesto Sabaio 
Sopra croi e tombe 

11 un libro da leggere timo d un fiaio 1 temi 
ricorrenti ncll opua di Sabaio la solitudine il 
bisogno di lomunnazionc la divorante ruerca 

dell assoluto 

Auguste de Villicrs de l'Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere tra il nero e il fantastico raffinatissima 

-.alluri ironica demistificazione dei valori della 
ÌOI ita francese fin de siede ' nei racconti di un 

letterato maledetto 

V. 

8. 
Pensa a un libro per l'estate 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e Mice insensatezza che 
coinvolge tutti 1 

personaggi L ennesima 
prova dell originalità e 

dell inventiva del brillarne 
se nuore argentino 
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d'amore di ;6&| 

e di moto 

Editori Riuniti 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morie 
prcjo^ione di D Puccini 
Storie della scUa 
tropicale —- ioti la lotta 
dt.ll uomo cortira la 
violenza della natura — e 
storie di una — vhe 
svilano il \olio osiuro 
dilla vita borghi.si di 
Buenos Aires — nei 
ranonil medili in 
italiano del madore 
narratore Ialino 
amen; ano dU primo 
nc^eicnio 

Juni Nikolaevtt Tynjanov 
Persona dì cera 
Una horror story, ambientata mllj Kui 
Grande lOtnc oiusionc pu iknurkun. 
comraddi'iom dclb sonila SOMIUU m. 
post rivoluzionario 

Apparizioni d'Oriente 
Nuvtlle cinesi del Mi Unii vii 
Il meglio di una dille più ruilu, irjuVi 
dil mondo, lino ad ora poio UUIUMIU 

Carotina (immuto 

Pallida bruna 
a i uro di ftmvrdit Ut tu 

Nero per signora 
a cura di Riccardi! Hi IH 

Rucionii macabri 1 ranomi rnw ihi MHI 
le IOSC più godibili mila fluviali produzioni d 

Carolina delle Ultime 
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